
Costruzione  condivisa  del
progetto “Siracusa nel Val di
Noto”  per  la  candidatura  a
Capitale  Europea  della
Cultura 2033
Ampia partecipazione e una forte volontà di condivisione da
parte dei territori riunitosi nel salone “Paolo Borsellino” di
Palazzo  Vermexio,  per  l’incontro  promosso  dal  Comune  di
Siracusa  e  dalla  Fondazione  Siracusa  2033  nell’ambito  del
percorso di candidatura a Capitale Europea della Cultura 2033.
Sindaci, assessori e rappresentanti istituzionali dei Comuni e
degli enti di area vasta hanno preso parte al confronto, che
ha rappresentato un ulteriore passaggio verso la costruzione
condivisa del progetto “Siracusa nel Val di Noto” e del futuro
dossier di candidatura.
Ad aprire i lavori è stato il sindaco di Siracusa Francesco
Italia, che, dopo i saluti istituzionali, ha illustrato il
percorso avviato dalla città e la visione alla base della
candidatura. Italia ha ribadito la volontà di costruire un
progetto che non sia circoscritto alla sola Siracusa ma che
trovi nella partecipazione dei territori uno dei suoi elementi
fondanti. Una candidatura capace di valorizzare le connessioni
storiche, culturali, sociali ed economiche di questa parte
della Sicilia e di trasformarle in una visione comune con uno
sguardo  rivolto  all’Europa  e  al  Mediterraneo.  A  moderare
l’incontro è stato il presidente della Fondazione Siracusa
2033, Giovanni Cafeo, che ha ripercorso l’iter seguito fino ad
oggi dalla Fondazione, illustrando il lavoro svolto e le tappe
che  accompagneranno  il  progetto  verso  la  redazione  del
dossier.  Cafeo  ha  sottolineato  la  centralità  del  metodo
partecipativo e la necessità di costruire una rete stabile tra
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istituzioni  e  comunità,  affinché  la  candidatura  possa
diventare  un  percorso  condiviso  e  produrre  ricadute  sul
territorio  che  vadano  oltre  l’appuntamento  del  2033.  Il
direttore della Fondazione Siracusa 2033, Paolo Patanè, ha
quindi presentato il Manifesto di partecipazione al dossier di
candidatura, illustrandone principi, finalità e modalità di
coinvolgimento. Il Manifesto rappresenta uno degli strumenti
attraverso  cui  dare  concretezza  alla  partecipazione  dei
territori  e  raccogliere  idee,  esperienze,  progettualità  e
contributi  che  possano  concorrere  alla  costruzione  del
dossier. Ai lavori ha preso parte anche il vicepresidente
della  Fondazione,  Giovanni  Grasso,  mentre  Laura  Milani,
Ambasciatrice  culturale  e  portavoce  della  candidatura,  è
intervenuta in collegamento video. Milani ha richiamato il
valore  della  dimensione  culturale  e  internazionale  del
progetto e l’importanza di costruire una narrazione capace di
restituire  all’Europa  l’identità  plurale  dei  territori
coinvolti, le loro relazioni e la loro naturale proiezione
mediterranea.  Numerosa  e  qualificata  la  rappresentanza
istituzionale presente quali il sindaco di Cassaro Mirella
Greco, il sindaco di Ferla e presidente del Libero Consorzio
Comunale di Siracusa Michelangelo Giansiracusa, per Sortino
l’assessora Milena Tuccitto, il sindaco di Caltagirone Fabio
Roccuzzo, per Militello in Val di Catania l’assessore Felice
Trovato, il sindaco di Modica Maria Monisteri, il sindaco di
Noto Corrado Figura, il sindaco di Ragusa e vicepresidente del
Libero  Consorzio  Comunale  di  Ragusa  Giuseppe  Cassì,  per
Augusta l’assessore Giuseppe Carrabino, il sindaco di Avola
Rossana Cannata, che ha portato anche i saluti e l’adesione
del  sindaco  di  Buscemi  Michele  Carbè  e  del  sindaco  di
Portopalo di Capo Passero Rachele Rocca, per Carlentini il
capo di Gabinetto Glenda Raiti, per Enna l’assessora Marilisa
Milano, per Floridia l’assessora Serena Spada, per Pozzallo
l’assessora Sara Cannizzaro, per Rosolini il presidente del
Consiglio comunale Corrado Sortino e per Vittoria l’assessore
Fabio Prelati. Pur non potendo prendere parte all’incontro,
anche  le  amministrazioni  di  Palazzolo  Acreide,  Vizzini  e



Grammichele  hanno  comunicato  la  propria  adesione  alla
Fondazione e al progetto di candidatura. L’incontro di Palazzo
Vermexio segna così il passaggio verso una fase sempre più
operativa  del  percorso.  L’obiettivo  è  dare  forma  a  una
candidatura costruita attraverso il contributo delle diverse
comunità  coinvolte,  capace  di  superare  i  confini
amministrativi  e  di  presentare  una  visione  territoriale
comune.

“Una ragazza per il cinema”,
la  siracusana  Giulia  Maria
Gallaro  conquista  la
prestigiosa borsa di studio
Dal  palcoscenico  millenario  del  Teatro  Antico  di  Taormina
dritto  sotto  i  riflettori  del  grande  cinema  italiano:  la
siracusana Giulia Maria Gallaro ha conquistato una prestigiosa
borsa di studio alla Casa dell’Attore di Roma, brillando tra
ben 91 finaliste arrivate da tutta la penisola per contendersi
il  titolo  alla  finale  nazionale  di  “Una  Ragazza  per  il
Cinema”. Dopo aver conquistato lo scorso luglio l’accesso a
questa attesa fase conclusiva, per la talentuosa siracusana si
è aperto un nuovo e straordinario traguardo che riporta alla
luce un sogno custodito a lungo nel silenzio. Nella suggestiva
cornice taorminese, la ventiduenne aretusea – laureanda in
Giurisprudenza all’Università di Parma e ormai prossima al
traguardo  accademico  dopo  un  percorso  brillante  –  si  è
distinta  inequivocabilmente  per  talento,  eleganza,  presenza
scenica, sensibilità e determinazione, catturando l’attenzione
della  giuria  e  guadagnandosi  così  l’ambita  opportunità
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formativa nella capitale. Un’occasione di altissimo profilo
che le permetterà di studiare recitazione a stretto contatto
con  professionisti  di  spicco  del  settore  come  il  regista
cinematografico e televisivo Giulio Manfredonia e l’apprezzata
attrice di cinema, teatro e televisione Maria Rosaria Russo,
due figure di primo piano del panorama artistico nazionale che
hanno scelto di mettere la propria esperienza al servizio
delle nuove leve dello spettacolo. Quello per la settima arte
e la recitazione è del resto un desiderio che Giulia nutre sin
dall’infanzia e che ha continuato a coltivare con dedizione e
riserbo, affiancandolo senza mai penalizzarlo ai severi studi
universitari. Oggi, a un passo dalla laurea, la brillante
siracusana sceglie di dare finalmente voce anche a questa sua
profonda  vocazione  artistica,  dimostrando  mirabilmente  come
sogni  differenti  possano  convivere  e  trovare  realizzazione
nella stessa vita. Tale successo rappresenta un immenso motivo
d’orgoglio per Siracusa e per l’intero territorio, celebrando
una giovane concitadina capace di brillare su un palcoscenico
nazionale e di trasformare l’impegno in concrete prospettive
professionali. Il traguardo porta naturalmente la firma di
“Una  Ragazza  per  il  Cinema”,  storica  e  prestigiosa
manifestazione da anni in prima linea nella valorizzazione dei
nuovi talenti grazie alla visione e alla costante dedizione
dei patron Antonio Lo Presti e Daniela Eramo, instancabili nel
creare occasioni di crescita reali nel mondo dello spettacolo.
Nel  frattempo,  tra  le  vie  di  Siracusa,  non  è  passata
inosservata  la  sintonica  somiglianza  che  in  molti  già  le
riconoscono con Francesca Chillemi, non soltanto nei tratti
somatici e nella bellezza, ma soprattutto in quella spiccata
determinazione, personalità e naturalezza disarmante con cui
sa porsi di fronte al pubblico; un parallelismo affascinante
che fa sorridere e fa sognare in grande, rammentando come
proprio da un concorso sia iniziato il percorso della celebre
attrice verso il grande schermo. E allora, chissà che questa
borsa di studio non costituisca davvero per la talentuosa
siracusana  il  primo,  fondamentale  ciak  di  una  carriera
altrettanto luminosa, mentre Siracusa intera fa il tifo per la



sua giovane promessa, in trepidante attesa di poterla sentire
pronunciare presto la frase più magica del cinema: “Ciak, si
gira!”.

Tekra  in  crisi,  rebus
Siracusa:  quali  effetti  su
Risam?  Vertice  al  Vermexio.
Aloschi: “Servizio regolare”
“Il servizio di igiene urbana al momento prosegue regolare e
senza nessun problema”. Sono le prime parole dell’assessore
Luciano  Aloschi  al  termine  del  vertice  convocato  questa
mattina a Palazzo Vermexio per esaminare le ripercussioni del
caso  Tekra  sulla  subentrante  Risam  che  si  occupa  della
raccolta rifiuti a Siracusa, dopo affitto del ramo di azienda.
Uffici comunali e Dec si sono confrontati e stanno acquisendo
quanta più documentazione possibile. “Quando avremo un quadro
completo  della  situazione,  valuteremo  il  da  farsi  e  come
muoverci”,  assicura  l’assessore  che  garantisce  intanto
vigilanza costante per evitare una crisi della spazzatura nel
capoluogo.
Da  documenti  visionati  dalla  redazione  di  SiracusaOgg.it
risulta nel Registro Imprese – da parte di Tekra – l’accesso
ad uno strumento di regolazione della crisi e dell’insolvenza
con  riserva  di  deposito  della  documentazione,  davanti  al
Tribunale di Nocera Inferiore, a partire dal luglio 2026. Il
Tribunale  ha  inoltre  confermato  misure  protettive,  con
efficacia dal 30 luglio 2026, prorogandole per ulteriori 30
giorni con provvedimento del 17 agosto. Questo è un fatto
societario di grande rilievo la cui portata, segnalata per
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primo dal Comitato Ortigia Resistente, potrebbe arrivare ad
avere ripercussioni su Risam, subentrata dal primo febbraio
proprio a Tekra, attraverso un contratto di affitto di ramo
d’azienda  di  cui  il  Comune  di  Siracusa  non  era  stato
preventivamente  informato.
Il ramo d’azienda è stato affittato per 10 anni, senza però
contemperare  il  trasferimento  della  proprietà  dei  beni
principali. I mezzi per la raccolta rifiuti, ad esempio, sono
rimasti di Tekra e sono stati concessi a RisAm in noleggio,
per soli sei mesi, con un canone complessivo di 163.350 euro,
rinnovabile ma non garantito oltre tale termine. Ecco perchè
uno stato di crisi che coinvolga Tekra potrebbe avere risvolti
diretti su Risam a Siracusa.
Quanto ad eventuali debiti, quello pregressi alla data del
primo febbraio – da contratto – sono rimasti in capo a Tekra,
senza però che appaia esservi alcuna garanzia patrimoniale a
favore delle stazioni appaltanti (tra queste, il Comune di
Siracusa).  Quindi  se  RisAm  dovesse  adesso  trovarsi  in
difficoltà operativa, il primo soggetto chiamato a intervenire
sarebbe  il  Comune  di  Siracusa.  Anzitutto  per  evitare
l’interruzione  del  servizio.
Per quel che riguarda i dipendenti, il Consiglio comunale ha
approvato  nei  mesi  scorsi  una  delibera  per  il  pagamento
diretto degli stipendi dei netturbini siracusani in caso di
inadempienza. E’ una misura di tutela dei lavoratori che,
però,  trasferisce  indirettamente  il  rischio  industriale
sull’ente pubblico. Il piano B per tutelare invece, e nel
complesso,  i  cittadini,  il  servizio,  l’igiene  urbana  di
Siracusa sta prendendo forma in queste ore dentro il Palazzo
di  Città.  Contemporaneamente  si  lavora  alla  nuova  gara
d’appalto, per un servizio milionario (circa 30 mln l’anno,
ndr) in scadenza nel 2027.



Scoppia  la  bufera  politica
sul  Pride:  “quali  criteri
sono stati utilizzati per il
contributo pubblico?”
Torna  a  far  discutere  il  Pride  di  Siracusa  dello  scorso
luglio. Dopo le polemiche e le divisioni, anche interne al
comitato organizzatore, legate alla presenza di Heather Parisi
come  madrina,  scoppia  il  caso  politico  per  il  contributo
concesso alla manifestazione dal Comune di Siracusa: circa
25mila  euro.  “Voglio  capire  quali  criteri  sono  stati
utilizzati”, sbotta il consigliere comunale Paolo Cavallaro
(FdI).  “Non  intendo  aprire  una  discussione  ideologica  sul
Pride. Da consigliere comunale mi interessa invece capire come
vengono  utilizzate  le  risorse  pubbliche  e  secondo  quali
criteri vengono finanziate le diverse iniziative organizzate
in città.
I numeri meritano certamente un approfondimento”, aggiunge.
“Non sto mettendo in discussione la regolarità amministrativa
delle spese. Sto ponendo una questione squisitamente politica:
quali criteri utilizza l’Amministrazione per decidere quali
manifestazioni sostenere e, soprattutto, quanto concedere a
ciascuna?”, prosegue Cavallaro che anticipa la presentazione
di una richiesta di accesso agli atti. “Chiederò non soltanto
tutta la documentazione relativa alla concessione dei 25.000
euro  per  il  Siracusa  Pride,  ma  anche  il  quadro  delle
iniziative finanziate e non finanziate, gli importi richiesti
e  quelli  concessi  e,  soprattutto,  i  criteri  utilizzati
dall’Amministrazione per distribuire le risorse destinate agli
eventi estivi e alla promozione turistica”.
Giuseppe Giganti (Futuro Nazionale) parla senza mezzi termini
di sperpero di denaro pubblico. “Il diritto di manifestare va
rispettato.  La  questione  riguarda  però  le  priorità
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nell’utilizzo del denaro pubblico. Parliamo di oltre 25.000
euro,  una  cifra  che  merita  trasparenza  e  discussione.
Preferirei  che  le  tasse  fossero  destinate  ai  servizi  per
disabili  e  anziani,  ai  trasporti,  alla  manutenzione,  alle
famiglie in difficoltà e alle persone più povere. Pensate a
quanti  climatizzatori  per  le  scuole  si  sarebbero  potuti
comprare…”.
Al momento, nessuna replica da parte di Palazzo Vermexio o dal
Comitato organizzatore del Pride di Siracusa, contattati dalla
redazione di SiracusaOggi.it
Intanto, sta alimentando una vivace discussione sui social il
post sul tema di Salvo Bisicchia. E’ un insegnante, scrittore
e testimone pubblico di fede e resilienza dopo aver contratto
la Sla (Sclerosi Laterale Amiotrofica) che lo costringe a
letto, assistito da un ventilatore polmonare. Per comunicare
con l’esterno, si avvale di un computer a controllo oculare o
vocale.  Il  suo  libro  autobiografico  “Sla:  Solo  Lui  può
Aiutarci” (edito da EBS Print) è diventato un piccolo caso
editoriale. “Qualcuno mi potrebbe spiegare perché devo pagare
anche io il Gay Pride? Perché più di 25000 euro per una
manifestazione  di  parte  e  poi  il  Comune  mi  chiede  la
compartecipazione per avere l’assistenza a casa? Io vorrei che
le  mie  tasse  andassero  ai  servizi  per  i  disabili,  agli
anziani, ai trasporti, alle scuole, ai servizi, all’aiuto dei
poveri  o,  almeno,  a  manifestazioni  di  ampio  respiro
culturale”.

foto generata con strumenti di IA

Imprese  senza  ricambio,  un
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titolare su sette ha già 70
anni. Report Siracusa
Il dossier nazionale CNA “Imprese senza ricambio” fotografa
un’Italia che invecchia più in fretta della sua imprenditoria.
Quasi 315 mila titolari di imprese individuali hanno oggi
almeno 70 anni, mentre nell’ultimo decennio le imprese guidate
da under 35 sono crollate di oltre 153mila unità, il 24% in
meno. Siracusa non fa eccezione, anzi. Nella nostra provincia
i titolari over 70 sono 2.849, pari al 14,6% del totale,
contro il 12,7% di dieci anni fa. Quasi due punti in più, che
ci collocano al 18° posto in Italia e al 5° in Sicilia per
incidenza  di  imprenditori  anziani.  Il  dato  è  ancora  più
significativo se letto insieme a un altro numero. Tra il 2015
e il 2026 la popolazione tra i 20 e i 39 anni nel Siracusano
si è ridotta di oltre il 18%. Sempre meno giovani, sempre più
imprenditori vicini all’uscita. Parliamo di un tessuto fatto
di  quasi  28.600  imprese  attive,  oltre  5.200  delle  quali
artigiane: un patrimonio di competenze, mestieri e relazioni
con la clientela costruito in decenni di lavoro, che rischiamo
di  disperdere  se  non  si  accompagna  in  tempo  il  passaggio
generazionale. “Il passaggio generazionale è una delle sfide
più  urgenti  per  l’artigianato  e  la  piccola  impresa
siracusana”, dichiara la Presidente di CNA Siracusa Rosanna
Magnano. “Ogni attività che chiude perché non trova chi la
continui è un pezzo di territorio che si indebolisce. Dobbiamo
lavorare perché i giovani che scelgono di restare abbiano gli
strumenti concreti per subentrare, non solo la buona volontà
di farlo.” Per CNA Siracusa serve una vera politica per la
trasmissione  d’impresa,  ovvero  favorire  l’incontro  tra  chi
vuole  uscire  dall’attività  e  chi  vuole  subentrare,
accompagnare  il  trasferimento  di  competenze,  semplificare
l’accesso al credito per chi rileva un’azienda. È anche una
questione  di  restanza  come  dare  a  chi  resta  nel  nostro
territorio  uno  strumento  vero  per  continuare  a  costruirvi
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futuro. “In Sicilia è possibile attivare processi specifici
specie nel mondo dell’artigianato attraverso gli strumenti di
IRCA  e  dei  Confidi  –  afferma  Gianpaolo  Miceli  segretario
territoriale di CNA – il credito rappresenta, insieme ad un
regime fiscale di vantaggio, la vera leva di sostegno a questo
processo fondamentale di sviluppo del territorio”.

Emergenza  118  anche  nel
Siracusano:  mezzi  fermi,
turni scoperti, pochi medici.
Scoppia il caso Ortigia
Ambulanze non disponibili, mezzi fermi per guasti o mancata
sostituzione,  equipaggi  incompleti  o  bloccati  a  lungo  nei
pronto soccorso in attesa di poter riprendere il servizio. È
il quadro di criticità che investe il servizio 118 nel bacino
che comprende le province di Catania, Ragusa e Siracusa.
Proprio nel capoluogo aretuseo, particolarmente delicata è la
situazione  della  postazione  118  di  Ortigia.  La  segreteria
territoriale della FSI-USAE, attraverso il segretario Renzo
Spada, denuncia la persistente inattività della postazione,
che sarebbe rimasta sguarnita per la mancanza di personale
medico e infermieristico. Problema che purtroppo riguarderebbe
–  secondo  alcune  segnalazioni  –  anche  altri  equipaggi  in
provincia. Per il sindacato si tratta di una situazione che
non può essere considerata fisiologica, soprattutto in un’area
come  il  centro  storico  di  Siracusa,  caratterizzata  da
un’elevata  presenza  di  residenti,  turisti  e  attività
commerciali.  La  mancata  piena  operatività  del  presidio,
secondo la FSI-USAE, determina una potenziale situazione di
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rischio e incide sul diritto dei cittadini a una risposta
tempestiva alle emergenze.
Il sindacato punta il dito contro l’Asp di Siracusa, alla
quale  attribuisce  la  responsabilità  della  copertura  del
personale  sanitario  necessario  alla  medicalizzazione  delle
ambulanze, escludendo invece responsabilità da parte di Seus,
la società partecipata regionale che gestisce il servizio di
emergenza-urgenza per gli aspetti di propria competenza.
Il segretario Renzo Spada chiede l’intervento del prefetto di
Siracusa, Chiara Armenia, sollecitando una verifica ispettiva
e  l’apertura  di  un  tavolo  istituzionale  per  arrivare  al
ripristino della piena operatività H24 della postazione di
Ortigia.
Ma  il  problema,  secondo  quanto  emerge  dagli  accertamenti
regionali richiamati dal deputato del Mpa Santo Primavera, è
più ampio e riguarda l’intero funzionamento del servizio nel
bacino  Catania-Ragusa-Siracusa.  Tra  le  criticità  indicate
figurano la ricorrente indisponibilità di ambulanze per la
carenza di autisti soccorritori, i guasti e i tempi necessari
per sostituire i mezzi, la presenza di equipaggi incompleti e
le  ambulanze  trattenute  nei  pronto  soccorso  per  periodi
prolungati, in alcuni casi fino a nove ore.
Un insieme di problemi che rischia di ridurre progressivamente
la capacità di risposta del sistema proprio nei momenti in cui
la  tempestività  può  fare  la  differenza.  Primavera  ha
annunciato  un’interrogazione  al  presidente  della  Regione  e
all’assessore  regionale  alla  Salute  chiedendo  di  fare
chiarezza non soltanto sul numero effettivo delle ambulanze
disponibili, ma anche sulle cause dei fermi, sui tempi medi di
ripristino  e  sulla  distribuzione  dei  mezzi  nelle  diverse
postazioni.
Nel  mirino  finiscono  anche  le  23  nuove  ambulanze  il  cui
acquisto urgente era stato annunciato da Seus. Il deputato
vuole conoscere lo stato delle procedure, verificando se i
mezzi  siano  stati  effettivamente  acquistati,  collaudati,
immatricolati e messi in servizio, oltre ai costi sostenuti e
alle postazioni alle quali sono destinati.



La questione riguarda anche il personale. La carenza di medici
e  infermieri  rappresenta  uno  dei  nodi  più  delicati,  come
dimostra  proprio  il  caso  della  postazione  di  Ortigia,  ma
l’organizzazione complessiva del servizio deve fare i conti
anche con la disponibilità degli autisti soccorritori e con la
necessità di mantenere completi gli equipaggi.
Primavera  chiede  inoltre  di  verificare  il  ricorso  al
cosiddetto servizio in eccedenza, che avrebbe comportato costi
per diversi milioni di euro tra il 2023 e il 2026. L’obiettivo
dell’interrogazione  è  ricostruire  la  spesa,  i  soggetti
coinvolti, gli atti che hanno autorizzato gli affidamenti e la
convenienza economica rispetto al servizio ordinario.
Il parlamentare regionale allarga quindi il campo anche agli
aspetti  organizzativi  e  gestionali  di  Seus,  chiedendo
verifiche  su  conciliazioni  giudiziali  relative  al
riconoscimento  di  mansioni  superiori,  attribuzione  di
incarichi  di  responsabilità,  periodi  di  aspettativa  e
possibili  situazioni  di  conflitto  d’interesse.
Una  richiesta  di  trasparenza  che,  precisa  Primavera,  non
equivale ad attribuire responsabilità individuali, ma punta a
verificare  sulla  base  degli  atti  la  correttezza  delle
procedure  e  delle  decisioni  adottate.
Il deputato del Mpa chiede per questo un audit indipendente
sulla gestione del 118, esteso agli aspetti organizzativi,
economici, contrattuali e contabili e alle procedure relative
a personale e incarichi.

Potenziamento  della  pubblica
illuminazione  lungo  la  rete
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viaria provinciale
Proseguono gli interventi del Libero Consorzio Comunale di
Siracusa  per  il  potenziamento  della  pubblica  illuminazione
lungo  la  rete  viaria  provinciale,  con  due  opere
particolarmente significative che interessano la S.P. 4 Avola
– Avola Antica – Manghisi e la S.P. 53 Cretazzo – Cifalino –
Cavadonna, in contrada Tivoli. Nel corso di questa settimana è
prevista l’ultimazione dell’impianto lungo la S.P. 4, dove
saranno complessivamente installati 50 pali di illuminazione
per circa un chilometro di strada. Un intervento importante
che  consente  di  migliorare  sensibilmente  le  condizioni  di
visibilità e sicurezza della circolazione, soprattutto nelle
ore serali e notturne, lungo un collegamento provinciale molto
importante  per  il  territorio.  Contestualmente  arriva  un
aggiornamento  anche  per  contrada  Tivoli,  subito  dopo  il
completamento dell’intervento sulla S.P. 4, la ditta avvierà i
lavori sulla S.P. 53 Cretazzo – Cifalino – Cavadonna. Qui sarà
realizzato un intervento ancora più esteso, con 90 pali lungo
circa 2,3 km, attraverso un impianto alimentato a energia
solare.  Un’opera  che  coniuga  quindi  sicurezza  stradale,
miglioramento  dei  servizi  e  sostenibilità  energetica,
intervenendo  su  un  tratto  che  necessita  da  tempo  di  un
potenziamento dell’illuminazione. Complessivamente parliamo di
140 nuovi punti luce e di oltre 3 chilometri di viabilità
provinciale interessati, due interventi concreti che incidono
direttamente  sulla  qualità  e  sulla  sicurezza  della  rete
stradale. Entrambe le opere sono finanziate con fondi statali,
nell’ambito dei programmi straordinari di manutenzione della
rete viaria delle Province e delle Città Metropolitane. “Sono
due  interventi  che  vogliamo  valorizzare  –  dichiara
Michelangelo Giansiracusa Presidente del Libero Consorzio di
Siracusa – perché rappresentano concretamente il lavoro che
stiamo portando avanti sulla rete provinciale: non soltanto
manutenzione  delle  strade,  ma  anche  maggiore  sicurezza,
illuminazione e attenzione alla sostenibilità. L’ultimazione
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dell’intervento sulla S.P. 4 e l’avvio dei lavori a Tivoli ci
consentono  di  dare  risposte  attese  dai  territori  e  di
proseguire  nel  percorso  di  riqualificazione  delle  nostre
infrastrutture”.
Ad esprimere apprezzamento per l’avvio degli interventi di
illuminazione  pubblica  a  Tivoli  è  il  consigliere  comunale
Ciccio Vaccaro. “L’intervento-commenta- è il risultato di una
sinergia operativa e istituzionale. Continueremo a monitorare
da vicino l’andamento dei lavori sino alla loro conclusione –
conclude Vaccaro – in sinergia con la costituenda associazione
“Insieme  per  Tivoli”;  restituire  luce  e  sicurezza  alle
contrade e alle periferie significa garantire pari dignità a
tutti i cittadini, trasformando gli impegni assunti in aula in
risultati tangibili per la comunità».

Cartelli  in  piazza  Santa
Lucia, una risposta al gazebo
dei vannacciani aretusei?
Diversi cartelli sono comparsi questa mattina in piazza Santa
Lucia. Scritti a mano o stampati, sembrano – per temi e tono –
una  risposta  alla  presenza  ieri  in  Borgata  del  gazebo  di
Futuro Nazionale, il movimento del generali Vannacci che a
Siracusa ha fatto registrare numeri di tesseramento a tre
cifre.  Su  questi  cartelli  non  compaiono  firme  o
rivendicazioni, forse sono stati realizzati da realtà civiche
o attive nel sociale. Sono visibili accanto ai tronchi degli
alberi  del  viale  che  circoscrive  esternamente  la  storica
piazza.
I messaggi esprimono posizioni contrarie ad un’impostazione
politica ritenuta escludente e di modello nazionalista. Si
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legge  infatti  l’esigenza  di  risposte  sociali  concrete  e
inclusive,  opposte  alla  retorica  della  divisione.  Una
contrapposizione  marcata  che  lascia  così  l’universo  delle
pagine social locali per diventare manifestazione chiara di
opposte visioni del mondo.
L’avanzata  delle  forze  nazionaliste  sta  ridefinendo  l’asse
politico in Francia, Germania e nei Paesi del Nord Europa,
trovando in Italia una sponda solida e ramificata che oggi
raggiunge la periferia sud dell’Unione, ovvero la Sicilia.
Infatti,  è  ​proprio  nell’Isola  che  la  geografia  politica
locale  registra  un  assist  inaspettato  quanto  rumoroso.  La
provincia  di  Siracusa  è  epicentro  regionale  di  Futuro
Nazionale, il movimento ideato dal generale e eurodeputato
Roberto Vannacci. Con un exploit di tesseramenti che supera i
numeri  delle  restanti  province  siciliane,  il  comitato
siracusano si attesta come la roccaforte isolana del progetto
vannacciano.
​

Il  sindaco  riscrive
“Generale”  per  Vannacci:
parodia social sulle note di
De Gregori
Ha  scelto  una  modalità  diversa  dalle  tradizionali
dichiarazioni  ufficiali  ma  la  sua  posizione  risulta
chiarissima. Il sindaco, Francesco Italia ha pubblicato su
tutti i suoi canali social una parodia satirica, rivisitazione
del testo della canzone “Generale” di Francesco De Gregori, in
cui  attraverso  parole  diverse  da  quelle  originali,  si
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riferisce al generale Vannacci e a Futuro Nazionale, alla luce
della presentazione del programma politico del suo partito,
esposto in queste settimane e in diversi contesti.
Il primo cittadino spiega il motivo per cui ha deciso di
intervenire, sebbene in modalità alternative a quelle usuali.
“Osservo ciò che sta accadendo- spiega Italia- con un misto di
stupore  e  inquietudine,  così  ho  voluto  esprimere  la  mia
posizione, seppur in una forma non tradizionale”.
Di seguito il testo della sua parodia.
“Generale che bella vetrina
Dove una vecchia e logora dottrina
in quel tuo sguardo si fa cartolina
di un’Italia venduta, razzista, piccolina.
Di cento slogan e di zero appigli
spuntati in rete come conigli
mandati sul web come soldati non ancora addestrati.
Generale, vai in televisione
per qualcuno ancora in cerca di un padrone
non si fan domande, neanche ci pensare
si va dritti all’urna senza ragionare
che il gay in tv non ci deve più andare
che col razzismo si può primeggiare
e il femminicidio non esiste,
si deve eliminare.
Generale, la Vodka è finita
il nemico inventato è vinto, è battuto.
Dietro la bandiera non c’è più nessuno,
solo remigrazione e silenzio e fumo
Buoni da gridare, buoni da postare,
da mandare in onda quando viene Natale.
E poi qualcuno applaude
Cosa ancora ci dobbiamo aspettare?
Generale, tutte ‘ste stellette,
‘ste pose dure, maschie predilette,
che senso hanno dentro al rumore di questo treno
che è tutto vuoto e non ha freno
E va veloce verso il nonsenso,



tra due minuti è quasi patria, è quasi orrore,
ma forse è solo rumore.

Sgomento in Borgata: si lava
nella fontana in piazza, urla
ai  passanti  e  lancia
bottiglie
Mattinata di tensione, ed anche sconcerto, nel cuore della
Borgata di Siracusa, in piazza Santa Lucia. Un uomo, noto alle
forze dell’ordine, senza fissa dimora, aveva trasformato una
delle fontane in un “sanitario” personale, scatenando reazioni
indignate dei passanti. ​L’episodio si è verificato intorno
alle 7.30 di questa mattina in piazza Santa Lucia al quartiere
Borgata.
Una  volta  spogliatosi  tra  lo  stupore  dei  passanti,  si  è
immerso  nella  vasca  della  fontana  per  lavarsi  “da  capo  a
piedi” sotto gli occhi dei presenti. Alla richiesta degli
esercenti  della  zona  e  di  alcuni  cittadini  di  uscire
dall’acqua e ricomporsi – lamentano diverse segnalazioni –
avrebbe  reagito  in  modo  aggressivo  cominciando  a  urlare
arrivando  persino  a  lanciare  bottiglie  di  vetro.  Alcune
chiamate al 112 hanno portato all’intervento di una pattuglia
dei  Carabinieri.  I  militari,  non  senza  difficoltà,  sono
riusciti a calmare l’uomo ed a farlo uscire dalla fontana,
evitando che la situazione degenerasse ulteriormente.
​L’evento  ha  riacceso  immediatamente  il  dibattito  sulla
sicurezza  e  sul  decoro  urbano  nello  storico  rione  del
capoluogo. Da tempo residenti e commercianti segnalano episodi
di inciviltà e chiedono un rafforzamento dei controlli e dei
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servizi di assistenza sociale sul territorio, per coniugare
l’accoglienza e il supporto alle persone fragili con la tutela
del patrimonio artistico e della vivibilità cittadina. Tra
l’altro – si apprende – lo stesso soggetto era stato già
segnalato lo scorso sabato sera, sempre in piazza Santa Lucia,
per altre azioni al limite.


